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DEA, SPAREGGIO CHAMPIONS
SERIE A Alle 18 contro il Napoli che ha appena cambiato allenatore. Gasp: «Giochiamocela»

IL CONDOTTIERO - Gian Piero Gasperini è nato il 26 gennaio del 1958 a Grugliasco (FOTO MOR)
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Una sfida dal profumo di Champions
IL MATCH A Bergamo è big match: arriva il Napoli fresco di cambio di allenatore

Non è il caso di lamentarsi.
Atalanta-Napoli, in questa fase
del campionato, è una lotta per
la Champions, poi si vedrà. Al-
la vigilia del tredicesimo turno
di campionato i nerazzurri si
trovano al quinto posto in com-
pagnia della Fiorentina, che
stasera gioca a San Siro col Mi-
lan, hanno un punto in meno
del Napoli, appunto, e due del
Milan. Così stanotte, in attesa
di Juve-Inter di domani sera,
l’alta classifica potrebbe subi-
re uno sconquasso. Meglio di
così. L’Atalanta è reduce dal
grigio pareggino di Udinese, il
Napoli, addirittura, ha cambia-
to allenatore dopo la sconfitta
interna con l’Empoli. Sembra
un secolo, invece sono trascor-
si solo pochi giorni e tutto ap-
pare diverso. Intanto è oppor-
tuno ricordare che le sfide tra
Atalanta, “era Gasperini”, e
Napoli sono sempre state av-
vincenti. Il primo di questi
confronti, come tutti i berga-
maschi e non solo sanno, signi-
ficò la rivoluzione e, di conse-
guenza, l’inizio del nuovo cor-
so gasperiniano. Quindi anche
stasera lo spettacolo dovrebbe
essere assicurato. Certo, fino a
stasera l’Atalanta con le dirette
concorrenti per un posto in Eu-

ropa non ha collezionato gran-
ché di punti, seppur giocando
sempre alla pari e, in alcune
occasioni, anche meglio.
Sconfitte di misura e con tanto
rammarico a Firenze e all’O-
limpico con la Lazio, pareggio
quasi che sa di beffa con la Ju-
ventus e un’altra sconfitta, de-
cisamente immeritata, con
l’Inter. Insomma il bilancio è
un misero. In questi tredici
giorni di sosta al Centro Bor-
tolotti di Zingonia i lavori, in-
tesi come sedute di allenamen-
ti, sono proseguiti nonostante
le assenze dei “vari nazionali”,
col recupero dei numerosi in-
fortunati che permette a Ga-
sperini un’ampia scelta per sti-
lare la formazione. Oltre a
Touré che però sembra sulla
via del completo recupero,
mancherà Palomino e anche
capitan Toloi mentre gli altri
sono tutti pronti. Ci sarà, inve-
ce, un’assenza pesante, dovuta
ad una squalifica, quella di De
Roon, il nerazzurro sempre
presente che Gasp non cambia
mai. Beh, almeno sarà bello e
fresco giovedì sera con lo
Sporting. Se non vedremo so-
luzioni inaspettate anche se
Gasperini ci ha abituato a scel-
te sorprendenti, Pasalic (o

Adopo) dovrebbe prendere il
posto del vicecapitano (Koop-
meners è in forte dubbio per un
affaticamento); coppia Sca-
macca-Lookman in avanti,
supportata probabilmente da
De Ketelaere. In difesa, davan-
ti a Carnesecchi, il trio Scalvi-
ni-Djimsiti-Kolasinac mentre
sugli esterni i soliti quattro per
due posti: Zappacosta, Hate-
boer, Bakker e il recuperato
Ruggeri. Secondo la logica
delle turnazioni, dopo gli im-
pegni internazionali, in porta
dovrebbe giocare Carnesecchi
che disputerebbe la seconda
partita consecutiva dopo la bel-
la prova di Udine. E’ opportu-
no tenere presente che giovedì
arriva a Bergamo lo Sporting
Lisbona per disputare una par-
tita decisiva per il primo posto
del girone di Europa League,
di solito Gasperini pensa una
partita alla volta ma non si sa
mai.

Il Napoli è un’incognita do-
po l’esonero di Garcia e l’arri-
vo del redivivo Mazzarri. Dal
punto di visto tattico, almeno
stasera, non dovrebbero esser-
ci novità nella formazione
campione d’Italia perché il tec-
nico toscano non ha avuto a di-
sposizione tutti i giocatori per

proporre cambiamenti, magari
succederà partita dopo partita e
quindi stasera sarà il solito Na-
poli in campo col 4-2-3-1 forse
con interpreti diversi dal solito.
In porta l’ex Gollini, difesa a

quattro con Di Lorenzo,
Rrahmani, Ostigard, o Nathan,
e Oliveira, Lobotka in regia af-
fiancato da Cajuste, al posto di
Anguissa, in forte dubbio an-
che Zielinski e quindi il triden-

te Politano-Raspadori-Kvarat-
skhelia, occhio anche a Simeo-
ne ed a Elmas mentre Osimhen
dovrebbe accomodarsi in pan-
china.

Giacomo Mayer

Ederson, autore del gol nerazzurro a Udine Foto Mor
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Palestra, Bonfanti e gli altri
ZOOM Uno sguardo approfondito sugli atalantini del futuro tra Primavera e Under 23

Nessuno sembra segnare o
poterlo fare con le sue stesse
perizia e frequenza, ma se a
vent'anni vicini da compiere, il
prossimo 23 marzo, non ha
piantato le tende in prima squa-
dra, qualche motivo ci sarà. E
non è solo perché forse nel-
l'ammiraglia del vivaio ne han-
no più bisogno che al piano di
sopra. In attesa che anche l'A-
talanta abbia il suo Vlahovic, in
Vanja, che però allo juventino
Dusan assomiglia poco anche
nell'ambidestrismo sostanziale
nelle conclusioni, il rischio è la
transizione al sapore di down-
grade da promessa di castigo
nelle aree nemiche a giovane
vecchio nel campionato Prima-
vera, destinato a diventare Un-
der 20 dalla prossima estate.
L'ex Partizan arrivato nella ses-
sione invernale, del resto, non è
stato mai utilizzato nemmeno
dall'Under 23. Proprio nella
Seconda Squadra all'esordio in
serie C, invece, sembrano orbi-
tare gli elementi più futuribili.

Si può legittimamente co-
minciare dall'Hateboer di Buc-
cinasco, toccata e fuga nelle
amichevoli decembrine del-
l'anno scorso durante la pausa
per i Mondiali (dentro a Nizza
il 17, nel garbage time) più o
meno stazza e caratteristiche
similari nonostante il piede più
rotondo, compreso quello in-
vertito con cui prima della pau-
sa ha sforacchiato la Pergolet-
tese al "Voltini" sfruttando il
gioco da quinto a quinto col
rientrato alla base Andrea Ce-
resoli. 19 anni il prossimo 3
marzo, il prodotto del Gruppo
Sportivo Assago e dell'Acca-
demia Inter, non a caso, è sal-
tato direttamente dall'Under 19
all'anticamera del paradiso gio-
cando subito tra i pro. Più che

la capacità goleadoristica, vedi
vantaggio temporaneo con
l'AlbinoLeffe a Caravaggio
spuntando di testa dalla rimes-
sa laterale da mancina di Lo-
renzo Bernasconi, di fronte a
un attacco dalla buona capacità
distributiva ma incapace di
chissà quali faville individuali,
spiccano le attitudini all'inten-
sità nelle due fasi e all'altrui-
smo al servizio della robustis-
sima rotazione da trentatré in
mano a Francesco Modesto.
Che il ragazzo abbia sfornato
due assist per i due vantaggi di
Novara, il 2-1 in rimonta con
rimorchio offerto a Manu Gya-
buaa e il definitivo 3-2 pennel-
lato per il cabezazo di Davide
Ghislandi, è significativo delle
dotazione di partenza. Valori
confermati nell'ultima tornata
nell'Italia Under 19 di Bernar-
do Corradi, da intoccabile co-
me terzino destro a quattro, nel
7-0 al Liechtenstein, nello 0-1
con la Svizzera e nel 2-2 con la
Svezia per la qualificazione
(Gruppo 4) alla fase Elite di

Euro 2025 in Irlanda del Nord,
trittico disputato nel Paese dei
vichinghi a Boras il 15, 18 e 21
scorsi.

Stessa competizione a livel-
lo Under 19, un battesimo del
fuoco da convocato un bel po'
sotto età, pure per lo sloveno
Relja Obri, maggiorenne dal
prossimo 11 aprile, da tempo in
grado di smentire la fastidiosa
nomea di pacco di gennaio in-
scatolato con zio Vanja nel cre-
scendo da braccetto sinistro in
regular season allorché il tecni-
co dell'ammiraglia della cante-
ra di Zingonia, Giovanni Bosi,
ha optato per la virata decisa al-
la difesa a tre col modulo fan-
tasia davanti, 3-4-1-2 o
3-4-2-1. In panca fisso, a meno
che la fonte più o meno ufficia-
le non si sia sbagliata, nel trit-
tico albanese, con Belgio (mer-
coledì 15 novembre), Irlanda
(sabato 18) e i padroni di casa
che ha proiettato gli eredi di Ili-
cic al secondo posto dietro i
Diavoli Rossi. Un elemento
forte fisicamente, tecnicamen-

te bene impostato, ro-
busto in anticipo co-
me in proposizione e
nel metterci il bino-
mio gamba-testa da
palla inattiva.

Nell’Italia Under
18 di Daniele France-
schini, invece, sono
riusciti a spiccare in
tre, di cui due a segno,
sulla cinquina piena
nella lista in occasio-
ne delle due amiche-
voli in Romania di
giovedì 16 e domeni-
ca 19 novembre a
Chajna. Tutti quanti
novizi o quasi. Il di-

fensore puro era Gabriel Ramaj
(titolare nella prima), in forza
all'Under 18 di Stefano Loren-
zi; l'esterno sinistro Federico
Simonetto (dal 1' nella secon-
da), il fantasista schierato mez-
zala Andrea Bonanomi (ibi-
dem), 18 candeline da spegnere
a fine gennaio, quindi il recla-
mizzato regista Lorenzo Riccio
(data di nascita 25 luglio '06)
da part time di partenza in gara
1, oltre all'interno-mezzala
Leonardo Mendicino (25 giu-
gno 2006) che a differenza del
mancino tra le linee della Pri-
mavera arrivato undicenne dal
Como ha apposto il sigillo su
rigore nella prima partita (88
giri di lancetta disputati) e non
su azione nella seconda. Ma
quest'ultimo, differenza non da
poco, è stato promosso nella
Seconda Squadra: 4 timbrate di
cartellino di cui il full time allo
start veronese, 95 minuti a Lu-
mezzane in Coppa Italia, l'uni-
co "prestito" nell'Under 19 di
casa col Milan e infine il coro-
namento di ogni possibile sa-
crificio, da giocatore buono
nelle due fasi e in grado di sce-

gliersi i ritmi, la chiamata per il
9 novembre del Gasp contro lo
Sturm Graz. Il buon Leo, nella
terza serie professionistica na-
zionale, nonostante il minutag-
gio ridotto snocciola cifrette
interessanti: 73,4% di azioni
riuscite, 87,9% di precisione
nei passaggi, 55,6% nei lanci e
56,8% di duelli vinti.

Allo stadio Concordia, il 16,
azzurrini da botta e risposta
Vermesan (rigore)-Scotti al-
l'intervallo più doppio penalty
nella ripresa Pagnucco-Mendi-
cino, al 16' e al 38', ambedue
procurati dal genoano Seydou
Fini. Per l'atalantino, porta in-
quadrata alla seconda presenza
a ruota dell'esordio del 7 set-
tembre con la Serbia insieme ai
compagni di club Ramaj, i due
centrocampisti e la punta allora
a segno Federico Ragnoli Gal-
li. Tre giorni più tardi il tre-
quartista nativo di Erba, inve-
ce, dal kick off insieme al play
Riccio e al laterale Simonetto,
soldatino a passo di carica che
deve smaliziarsi in copertura,
infila il secondo provvisorio
vantaggio (70', assist di Fini) di
precisione chirurgica, come i
suoi assist e le sue marcature
nel Trofeo Facchetti che stanno
facendo furore. Se forse è pe-
nalizzato dal fisico, come tec-
nica, movimenti e visioni di
gioco siamo da superattico.

Last, but not least, il braccet-
to sinistro o perno ventenne
Giovanni Bonfanti che il 17 del
primo mese del 2024 ne farà
ventuno e pare uscito dal gu-
scio seppur in ritardo, leggi
prestiti alla Primavera della
Samp e quindi al Pontedera a
corroborarne il ritorno alla ba-
se. La preparazione estiva tra-
scorsa agli ordini del gruglia-
schese a Rovetta gli ha regalato

consapevolezza, al di là delle
sette panchine (due con gli sti-
riani in coppa) accumulate tra
una pausa e l'altra, perché il
pacchetto arretrato dei grandi è
tutto fuorché in sovrannumero
viste le sliding doors ricorrenti
dei veterani e non solo con l'in-
fermeria. Nell'Atalanta-bis, da
mastino che avanza, 2 assist, a
Cisse per l'illusorio vantaggino
nella tana di Gigi Fresco alla
prima e a Italeng crossando per
aprire il nel 3-2 alla Giana due
rotazioni terrestri dopo, il 15
settembre, la rottura del ghiac-
cio della nuova creatura. Nel-
l’Italia Under 20, 3 presenze in
tutto, è stato impegnato coll'or-
mai veterano, anche se 2004,
Iacopo Regonesi, nell’Elite
League di categoria contro
l’Inghilterra (16 novembre a
Doncaster, 3-0 doppio Hasa e
Missori di testa) e Portogallo
(21 novembre a Sassuolo: 32'
Faticanti, 40' Meireles da Justo
su errore in uscita del terzino
destro Marcandalli, 86' il co-
gnonimo Nicholas figlio di Ar-
naldo e nipote di Aquilino do-
po un secondo rigore di Hasa
respinto). Missione centrata
senza affanni. Anche qui, nu-
merini mica male: 69% di azio-
ni riuscite, 82% di precisione
nei passaggi e 60% nei cross,
68,4% di dribbling riusciti.
61,4% i duelli vinti e, delle pal-
le recuperate, il 16,8% nella
metà campo avversaria. Nessu-
no stupore se infila nella cruna
d'ago una cinquina di aggrega-
zioni al gruppone dei potenti.
Una bella ciurma, ma serve che
occupi stabilmente il ponte del-
la nave, perché le mollezze sot-
tocoperta sono vietate ai ragaz-
zi in carriera. Al timoniere Ga-
sp il fatto suo.

Simone Fornoni

Giovanni Bonfanti, giovane difensore atalantino
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Mercato invernale, serve un centrale
LE MOSSE D’Amico e Congerton studiano Dragusin del Genoa. Occhi anche su Benedyczak

In settimana Luca Percassi è
volato oltre oceano per una tre
giorni di riunioni e incontri con
il co chairman Stephen Pagliu-
ca, per confrontarsi anche sul
mercato di gennaio. L’Atalan-
ta ha denari da spendere ma so-
lo per i profili giusti, ovvero
giocatori giovani, con poten-
zialità ancora da esprimere, da
far crescere, ma in grado di da-
re subito qualcosa alla squadra.
Come in ogni sessione inver-
nale di mercato ci saranno mo-
vimenti per i nerazzurri sia in
entrata che in uscita: non ci sa-
ranno cessioni di titolari, ma
usciranno uno o due giocatori
che non hanno spazio. Nel
2017 nel mercato di gennaio
arrivarono tre futuri titolari co-
me Cristante, Gollini e Hate-
boer, nel 2021 Maehle, nel
2022 l’operazione Boga da 22
milioni. E anche in questa fine-
stra la Dea cercherà di rinfor-
zarsi.

DIFESA
È il reparto dove è annuncia-

ta una sicura entrata, per via dei
troppi infortuni che stanno to-
gliendo dalle rotazioni i 33enni
Toloi e Palomino, oltre ai pro-
blemi alla schiena del gioiello
Scalvini, hanno ridotto all’os-
so il reparto arretrato, dove
stanno giocando praticamente
sempre i due 30enni Djimsiti e
Kolasinac. Per questo a gen-
naio dovrebbe arrivare un di-
fensore centrale per avere
un’alternativa in più: sarà un
profilo giovane, sotto i 23-24
anni, già pronto ma con margi-
ni di miglioramento. La diri-
genza nerazzurra sonda come
sempre tutto il mercato euro-

peo, ma privilegia quello italia-
no per avere una maggiore fa-
cilità di ambientamento e inse-
rimento del giocatore. Nei ra-
dar nerazzurri c’è l’emergente
Radu Dragusin, 21enne coraz-

ziere rumeno del Genoa, 191
centimetri, cresciuto nella Ju-
ventus poi maturato in serie A
tra Sampdoria e Salernitana
prima di approdare al Genoa
dove è esploso con Gilardino.

Un altro giocatore che resta nel
mirino è sempre il 24enne Isak
Hien, centrale del Verona, alla
sua seconda stagione italiana,
già trattato la scorsa estate.

ESTERNI
Non sono attese operazioni

in entrata in un reparto con sei
giocatori per due ruoli, in usci-
ta è possibile il prestito di Na-
dir Zortea per farlo giocare con

più continuità.

CENTROCAMPO
In attesa che Adopo sia coin-

volto nelle rotazioni è possibile
un innesto, sempre di un gio-
vane da far crescere in panchi-
na senza fretta, per avere un
quinto elemento: tra i nomi
monitorati c’è quello del cen-
trocampista offensivo polacco
Adrian Dawid Benedyczak, 23
anni, da due anni e mezzo in B
con il Parma con cui ha colle-
zionato 78 presenze con 22 re-
ti.

ATTACCO
Il ritorno atteso per fine anno

di El Bilal Toure’ sarà il vero
rinforzo invernale nel reparto
offensivo: con il rientro del
22enne maliano Gasperini avrà
sette attaccanti, includendo an-
che Pasalic che viene utilizzato
anche a centrocampo. In ogni
caso ci sarà meno spazio da-
vanti con sei giocatori offensivi
per due ruoli: possibile che uno
tra Aleksey Miranchuk, tratte-
nuto a fine agosto proprio per
rimpiazzare Toure’ (pur aven-
do caratteristiche diverse), o
Luis Muriel, che ha offerte in
Arabia, possa essere ceduto per
non avere troppo affollamento
nel ruolo. Più probabile che sia
il russo a fare i bagagli, lascian-
do il colombiano al suo posto
fino alla scadenza contrattuale
di giugno. Probabile però che
prima di liberare un attaccante
si attenda la fine di gennaio per
il ritorno dalla Coppa d’Africa
di Ademola Lookman, impe-
gnato per tutto il mese con la
nazionale nigeriana.

Fabrizio CarcanoRadu Dragusin, 21enne centrale del Genoa (scuola Juventus) Foto Mor
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Dea-Napoli, la madre dell’era Gasp
I PRECEDENTI Nel 2016 il lancio dei giovani, il gol vittoria di Petagna e una svolta epocale

La sfida tra Atalanta e Na-
poli è uno dei piatti forti della
giornata di Serie A che segue
cronologicamente l'ultima
pausa nazionali dell'anno
2023. Al Gewiss Stadium va
in scena l'ennesimo atto di
una sfida che nel corso degli
ultimi anni ha sempre regala-
to emozioni e, soprattutto,
gol. Impossibile non partire
dal precedente della stagione
2016/17, ovvero la prima con
Gian Piero Gasperini al timo-
ne della Dea: il gol di Andrea
Petagna manda al tappeto l'ar-
rembante Napoli di Maurizio
Sarri, ma soprattutto quella
partita passerà alla storia co-
me lo snodo che diede uffi-
cialmente il la al ciclo d'oro
del Gasp sulla panchina ne-
razzurra. Una vittoria spar-
tiacque, non solo in quella
stagione ma proprio nella sto-
ria recente atalantina, con la
Dea che da quel momento ini-
ziò a diventare cliente abitua-
le della parte nobile della
classifica, nonché delle coppe
europee. Nell'annata succes-
siva, invece, fu il Napoli a
prendersi la rivincita con il
medesimo risultato: 1-0 tar-
gato Mertens, con annesse
polemiche in occasione del
gol del belga per un presunto
fuorigioco millimetrico, tutta-
via non ravvisato né dall'ar-
bitro né dal neonato VAR. La
stagione 2018/19 sorride nuo-
vamente ai partenopei: Zapa-
ta risponde al gol di Fabian
Ruiz, prima che il guizzo di
Milik indirizzi i tre punti ver-
so la formazione guidata da
Carlo Ancelotti. Per tornare a
battere il Napoli davanti al
proprio pubblico, l'Atalanta
deve aspettare il mese di lu-
glio del 2020, ovvero nel seg-
mento finale del campionato
19/20 giocato in estate dopo
lo stop causa Covid: nella fat-
tispecie i gol di Pasalic e di
Gosens firmano il definitivo
2-0. Nel campionato 2020/21,
i nerazzurri si concedono ad-

dirittura un clamoroso bis: i
partenopei vengono infatti
schiantati 4-2 in campionato,
nel segno di Zapata, Gosens,
Muriel e Romero, e 3-1 nella
semifinale di ritorno di Coppa

Italia, grazie ai sigilli di Za-
pata e alla doppietta di Pes-
sina. Si arriva poi alle ultime
due stagioni, dove l'Atalanta è
stata costretta ad incassare
due sconfitte consecutive sul

palcoscenico casalingo: l'1-3
della stagione 2021/22 ha vi-
sto la squadra di Spalletti im-
porsi grazie ai gol di Insigne,
Politano e Elmas, mentre per
la Dea il graffio di De Roon è

valso solo per le statistiche.
Infine, nell'annata che ha poi
portato gli azzurri alla con-
quista del terzo Scudetto della
loro storia, è arrivato un altro
prezioso e pesante successo

in quel di Bergamo: un 1-2
targato Osimhen e nuova-
mente Elmas, capace di vani-
ficare l'illusorio pari di Loo-
kman.

MDC

Andrea Petagna in maglia nerazzurra durante una sfida col Napoli Foto Mor
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Super Djimsiti vola e Euro 2024
I NAZIONALI ATALANTINI Grande festa per l’Albania che centra un traguardo storico

Due settimane importanti in
chiave nazionale hanno visto
nove atalantini impegnati in
match importanti, valevoli per
le qualificazioni ai corrispetti-
vi impegni internazionali e
mondiali. Djimsiti, Pašalic, De
Roon, Koopmeiners, Scamac-
ca ed il giovanissimo Carne-
secchi sono stati chiamati dalle
proprie nazionali maggiori, in
vista degli ultimi due match di
qualificazione agli Europei
2024. Per Musso invece, come
solito, il viaggio era oltreocea-
no, per raggiungere i suoi com-
pagni argentini in vista del
doppio impegno di qualifica-
zione sudamericana ai Mon-
diali 2026. Sempre parlando di
Coppa del Mondo, in Africa ha
avuto inizio il torneo di quali-
ficazione legato ad essa, in cui
Lookman ha esordito con la
sua Nigeria. L’ultimo dei nove
convocati è il baby Bonfanti,
chiamato dall’Italia Under 20
per le gare di Elite League. A
questa lista dei nove nerazzurri
chiamati in causa dalle proprie
nazionali mancano all’appello
diversi nomi, tra cui Kolašinac,
De Ketelaere, Holm, Scalvini,
Toloi e Ruggeri, tutti ai box per
infortuni (non gravi) che non
hanno permesso loro di rispon-
dere alla chiamata dei propri
CT. Osservando da vicino le
singole prestazioni dei gioca-
tori e le corrispettive nazionali
in queste settimane di impegni
nazionali, si possono senza
dubbio lodare l’Olanda, L’Al-
bania, la Croazia e l’Italia per
l’ottenimento della qualifica-
zione a Euro 2024. Per l’Alba-
nia di Djimsiti, presente per
90’ in entrambi i match dispu-
tati con Moldavia e Isole Far
Oer, due pareggi che regalano
loro la primissima posizione
nel girone, festeggiata con

grande entusiasmo. Anche per
l’Olanda sono state due setti-
mane di festa, in cui però De
Roon ha collezionato solamen-
te un minuto di gioco, entrando
al 90’ nella vittoria per 1-0 con-
tro l’Irlanda e rimanendo a
guardare dalla panchina contro
Gibilterra. Lo stesso discorso
vale per Koopmeiners, il quale
nel primo match è entrato in-

sieme al compagno atalantino
nell’ultimo minuto di gioco,
collezionando però 90’ nella
seconda partita, nella quale
timbra il cartellino con un bel
gol nella vittoria schiacciante
per 6-0. Tra le squadre quali-
ficate in extremis troviamo in-
vece Croazia e Italia, con en-
trambe che hanno dovuto at-
tendere l’ultima gara per assi-

curarsi la qualificazione all’eu-
ropeo. La Croazia di Pašalic ha
sconfitto senza grossi problemi
Lettonia e Armenia, con il tre-
quartista atalantino subentrato
in entrambi i match dalla pan-
china e senza riuscire ad inci-
dere. Grande gioia anche per
l’Italia, che potrà difendere con
onore il titolo di campione
d’Europa grazie al pareggio

per 0-0 con la diretta rivale
Ucraina, che condanna Mali-
novskyi&co. all’incubo dei
playoff. Nonostante l’entusia-
smo derivato dalla qualifica-
zione, Scamacca non ha vissu-
to una pausa nazionali molto
felice, venendo lasciato in pan-
china per 90’ nella vittoria per
5-2 contro la Macedonia del
Nord e subentrando al 45’ nella

gara contro l’Ucraina, nella
quale si è visto sottotono e in
difficoltà in parecchie situazio-
ni. Per Carnesecchi invece nes-
sun minuto in nazionale mag-
giore come atteso, ma tanta
emozione dopo la prima con-
vocazione ufficiale. Rimanen-
do in tema Italia anche Bonfan-
ti ha reso onore alla maglia az-
zurra, collezionando due gran-
di vittorie con l’Under 20 con-
tro Inghilterra e Portogallo. Per
quanto riguarda i due atalantini
impegnati nelle qualificazioni
al Mondiale 2026, Lookman e
Musso, la pausa nazionali non
è stata delle migliori per en-
trambi. Per la Nigeria due pa-
reggi per 1-1 nelle prime due
partite del girone contro Leso-
tho e Zimbabwe, in cui l’attac-
cante nerazzurro ha giocato
60’ nel primo match, restando
in panchina per l’intera durata
della seconda partita. Per l’Ar-
gentina di Musso, invece, una
sconfitta per 2-0 contro l’Uru-
guay ed una storica vittoria per
1-0 in casa del Brasile, partite
nelle quali l’estremo difensore
ha supportato i propri compa-
gni dalla panchina. Tutto som-
mato, in chiave europea, la
pausa nazionali è stata gratifi-
cante e ricca di gioia, con tutti
gli atalantini convocati bravi a
raggiungere la qualificazione
all’Europeo 2024. Uscendo
dall’Europa, invece, la situa-
zione per l’Argentina di Musso
rimane tranquilla, con un pri-
mo posto e due punti di vantag-
gio dall’Uruguay. Per la Nige-
ria avvio complicato, senza
riuscire a trovare la vittoria
contro due squadre abbordabili
e con un Lookman protagoni-
sta di una prestazione sottoto-
no, colpa anche di un basso mi-
nutaggio.

Matteo Caccia

Berat Djimsiti contro lo Sturm Graz Foto Mor
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Nicola Caccia, lo scugnizzo del gol
AMARCORD Gli “alti” e i “bassi” dell’attaccante napoletano con la maglia dell’Atalanta

“Caccia gol, Caccia gol, là
là là là là!”. A ritmo di taran-
tella, i tifosi della Curva Nord
intonavano il suo nome. Quello
di bomber Nicola Caccia, na-
poletano doc, che dal 1997 al
2000 fu il centravanti della
Dea.

Amato e “odiato”, comun-
que, Caccia faceva sempre no-
tizia. Acquistato nell’estate del
’97 insieme ad un altro bom-
ber, il livornese Cristiano Lu-
carelli, per sostituire i partenti
Pippo Inzaghi (finito alla Ju-
ventus), Domenico Morfeo
(andato alla Fiorentina) e Gigi
Lentini (tornato al Torino), Ni-
cola Caccia sulla carta doveva
essere l’ariete di quella squadra
nerazzurra vedova soprattutto
di SuperPippo Inzaghi, capo-
cannoniere del campionato
precedente. Purtroppo, però, la
stagione 97/98 fu contrasse-
gnata dalla sfortuna per la Dea
e dalla scarsa vena realizzativa
del tandem Caccia & Lucarelli:
il centravanti napoletano, per
la precisione, realizzò soltanto
6 reti a fine stagione. E l’Ata-
lanta, abulica sotto porta, retro-
cesse.

In Serie B, nel 98/99 e, so-
prattutto, nel ‘99/2000, Caccia
però si prese la sua personale
rivincita dimostrando di essere
un attaccante di primo livello
per Bergamo e per l’Atalanta.
Lo “scugnizzo” napoletano, fi-
nalmente ambientatosi nella
città orobica, infatti andava in
rete quasi ogni domenica: gol a
raffica in casa e nelle varie tra-
sferte in giro per l’Italia. Un
bomber ritrovato, quello che
negli anni di Ancona e Piacen-
za, in particolare, aveva fatto

sognare le rispettive tifoserie.
E che a Bergamo, i tifosi e la
città intera aspettavano con an-
sia.

Nicola Caccia, dopo il primo
difficile anno in terra bergama-
sca, nella serie cadetta ripagò a
pieno la fiducia dei tifosi. Due
stagioni da vero cecchino. Un
rapace dell’area di rigore, con
indosso la mitica maglia nume-

ro 10. Fu soprattutto il
1999/2000 l’anno che consacrò
l’amore tra Bergamo e Caccia:
a fianco di Cristiano Doni, e
con in panchina il super mister
Giovanni “Vava” Vavassori da
Arcene, il bomber napoletano
mise a segno ben 16 reti che ne
fecero il capocannoniere ne-
razzurro davanti allo stesso
Doni. Un anno fantastico di-

sputato in una Serie B alquanto
competitiva vista la contempo-
ranea presenza di squadroni
come il Napoli e il Brescia.
L’Atalanta dei “Vava Boys”,
però, non tradì le attese vincen-
do il campionato cadetto in cui
Caccia fu assoluto protagoni-
sta. Quella della promozione in
A fu, però, l’ultima stagione
dell’attaccante napoletano in

maglia nerazzurra, ma i tifosi
atalantini non lo dimenticaro-
no e il ritornello “Caccia gol,
Caccia gol, là là là là là” diven-
ne un leit motiv anche nelle sta-
gioni successive. Oggi Nicola
Caccia, 53 anni, ha intrapreso
una brillante carriera come tec-
nico (tra le altre è stato vice al-
lenatore di Montella tra Milan,
Siviglia e Fiorentina) e da di-

rigente. Oggi è collaboratore
tecnico al Frosinone nello staff
di mister Eusebio Di Francesco
che sta facendo molto bene da
neopromossa in A. Per Berga-
mo, però, Nicolino Caccia è e
rimarrà per sempre lo “scu-
gnizzo” dell’area di rigore che
gonfiava la rete a ritmo di ta-
rantella.

Filippo Grossi

Nicola Caccia con la maglia del Napoli ... e con quella dell’Atalanta
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Il ritorno a Bergamo del «Gollo»
IL GRANDE EX Pierluigi Gollini: super con la maglia dell’Atalanta, ora al Napoli. Oggi è titolare

A volte dopo lunghissimi
viaggi le vite delle persone si
ritrovano ed è proprio il caso
del match di stasera, Atalan-
ta-Napoli, dove Pierluigi Gol-
lini incontrerà di nuovo i suoi
ex-tifosi sotto le vesti di avver-
sario e con una squadra diver-
sa. Il portierone attualmente in
forza al Napoli ha saputo rega-
lare momenti di gioia e felicità
qui a Bergamo negli anni della
sua permanenza ottenendo così
rispetto da parte di tutto il po-
polo atalantino. Resterà iconi-
co per tutti il rigore parato al
numero 7 più forte al mondo, il
Gollo durante quel famoso Ju-
ventus-Atalanta è stato capace
di neutralizzare il penalty di
Cristiano Ronaldo con una
freddezza da capogiro. Pier-
gollo arrivò a Bergamo in pre-
stito con diritto di riscatto per
18 mesi nel lontano gennaio del
2017, dovendo ricoprire il ruo-
lo di secondo portiere dietro a
Etrit Berisha e il suo esordio da
titolare avvenne il 19 marzo
nella partita Atalanta-Pescara
vinta da noi per 3-0; durante
quella stagione non spiccò più
di tanto dato che ottenne uno
spazio pressappoco nullo e col-
lezionò solo 4 presenze. Du-
rante il campionato 2017-2018
ebbe leggermente più libertà di
dimostrare il suo valore e le
maglie da titolare furono 7. La
stagione della consacrazione
per “Gollorius” (che è il suo
nome da rapper visto che ha in-
trapreso una carriera seconda-
ria nel mondo della musica ol-
tre che al calcio) è proprio quel-

la tra il 2018 e il 2019 quando
viene acquistato a titolo defini-
tivo; gioca anche la sua prima
partita a livello europeo duran-

te il terzo turno preliminare di
Europa League contro gli
israeliani dell’Hapoel Haifa.
Esattamente due anni dopo

Gollini conquista dunque il po-
sto fisso come titolare scaval-
cando nelle gerarchie Berisha,
gioca tutti i match da marzo in

poi e conquista con i colori del
club orobico il terzo posto, Il
numero 93 bolognese con la
maglia nerazzurra dava moltis-

sima sicurezza in porta e grazie
anche ai suoi salvataggi e para-
te l’Atalanta durante la stagio-
ne 2019-2020 era riuscita a rag-
giungere l’obiettivo impensa-
bile della Champions League.
Piergollo anche nella stagione
successiva partirà sempre dal
primo minuto e il 18 settembre
2019 esordisce in Champions
League contro la Dinamo Za-
gabria; una partita non molto
felice visto che finì 4-0 in fa-
vore dei croati ma nonostante
l’inizio non favorevole l’Ata-
lanta seppe rialzarsi e arrivò fi-
no ai quarti di finale contro il
PSG. Il portierone bolognese
collezionò ben 41 presenze tra
tutte le competizioni, infortu-
nandosi però nell’ultima di
campionato contro l’Inter dove
rimediò la rottura del legamen-
to crociato. Rientrerà nel no-
vembre del 2020 e arriverà alla
centesima presenza nerazzurra
il 22 febbraio 2021. Terminata
questa stagione però Gollini in-
traprenderà una serie di prestiti
tra Tottenham, Fiorentina e
Napoli; proprio quest’ultima
squadra ha deciso di riscattarlo
e ad oggi gioca come secondo
portiere per i partenopei. Nel
match di stasera lo si vedrà
quasi sicuramente schierato
nella formazione titolare dato
che Meret sembra avere fastidi
fisici. Gollini quindi è pronto a
sfidare nuovamente il suo pas-
sato ma stavolta nello stadio
che lo ha reso grande e davanti
al popolo orobico che lo ha
sempre supportato.

Marco Novali

Giornata da ex per Pierluigi Gollini Foto Mor
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La corsa contro il tempo di Touré
IL MALIANO Si avvicina il rientro dell’attaccante, il colpo più costoso della storia della Dea

L’infermeria di Zingonia
si sta lentamente svuotando.
I giocatori infortunati stanno
tornando con il passare dei
giorni a pieno regime, e an-
che chi è lontano dai campi
da parecchio tempo inizia a
vedere la luce in fondo al
tunnel. Inizia a scorgere la
data del rientro El Bilal Tou-
ré, il centravanti maliano con
una spada di Damocle appesa
sopra la testa: essere l’a c q u i-
sto più oneroso della storia
dell’Atalanta. C’era molta
curiosità e aspettativa al mo-
mento dell’ufficialità del suo
ingaggio, con il versamento
di 28 milioni di euro nelle
casse dell’Almeria. Le 7 reti
in 21 partite nella Liga spa-
gnola erano sicuramente un
ottimo biglietto da visita, ma
a ridosso dell’esordio in
campionato contro il Sassuo-
lo l’attaccante si è procurato
la rottura dell’inserzione del
retto femorale destro, che lo
ha costretto a restare fermo ai
box per almeno quattro mesi.
Con il terzo mese di riposo
forzato che sta volgendo al
termine, Touré inizia a scal-
pitare e vuole cerchiare a tut-
ti i costi una data sul calen-
dario per tornare a disposi-
zione di Gasperini. L’ipotesi
più probabile è che il nostro
nuovo numero 10 possa tor-
nare in panchina - e magari
assaggiare nuovamente il
campo per uno spezzone -
nella sfida al Dall’ara di Bo-
logna del 23 dicembre, anche
se la cautela potrebbe portare
a convocare per il prima vol-
ta il maliano il 30 dicembre,
nella gara casalinga contro il

Lecce. Nonostante si stia ri-
spettando la tabella di mar-
cia, le grane per il Gasp non
finiscono qui: El Bilal è la
stella più brillante della na-
zionale del Mali, che si gio-
cherà la Coppa d’Africa in
Costa d’Avorio tra gennaio e
febbraio. Anche se a mezzo
servizio, la sua convocazione
resta altamente probabile, te-
nendolo così lontano dagli
impegni italiani e europei per
un altro mese circa. Tutti
questi inconvenienti sono più
di un grattacapo per Gaspe-
rini, che fin qui non ha avuto
fortuna nella gestione del suo
pacchetto attaccanti. Oltre al
maliano, anche Scamacca e
De Ketelaere hanno saltato
delle partite per un infortu-
nio. I continui stop degli uo-
mini più avanzati hanno reso
finora il reparto offensivo
bergamasco il secondo meno
prolifico delle sette sorelle,
alle spalle della Lazio. Gli at-
taccanti atalantini hanno por-
tato fin qui in dote 9 reti nel
campionato italiano, divise
tra Scamacca (5), Lookman
(3) e De Ketelaere (1), con
Muriel rimasto a secco. Cer-
to, l’apporto dei centrocam-
pisti atalantini per trovare la
via del gol è stato impecca-
bile, ma le marcature dei
bomber di razza possono ti-
rare fuori - più di tutti - la
squadra da situazioni scon-
venevoli e far guadagnare
punti in classifica. Per far sì
che il numero di reti del re-
parto aumenti, c’è bisogno
della disponibilità di tutti, EL
Bilal Touré compreso.

Fabio TrapattoniLa presentazione di el Bilal Touré con la maglia dell’Atalanta
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“La questione modulo è aperta”
PAROLA AL GASP L’assenza di De Roon e il dubbio Koopmeiners. Il mister tiene aperte due strade
ZINGONIA - “La questione del
modulo resta aperta. Manca
De Roon per squalifica, Adopo
non ne ha le caratteristiche e
Scalvini serve dietro perché
non ha recuperato nemmeno
Toloi. Ma possiamo anche
giocare in modo diverso dal
solito…”. La pretattica by
Gian Piero Gasperini, alla vi-
glia del Napoli: “Classico av-
versario che quando batti, poi
fai sempre una grande stagio-
ne. Come Juventus e Inter, il
metro delle nostre possibilità.
Ma col cambio di allenatore
avrà più concentrazione e de-
terminazione”, la sintesi del
pensiero del tecnico nerazzur-
ro sulla supersfida nel prefesti-
vo alla ripresa del campiona-
to.

“Siamo alla tredicesima
giornata, ormai abbiamo im-
parato se necessario ad ab-
bassarsi quando ci aggredi-
scono. Però bisogna sapersi
anche esporre – ragiona il Ga-
sp -. Bisogna sapere attaccare
come difendere. E davanti
avendo recuperato anche De
Ketelaere ci sono tutte le alter-
native possibili”. Dalla media-
na in giù, coperta invece corta:
“Koopmeiners è tornato dal-
l’Olanda con un acciacco mu-
scolare sul sinistro, è un dub-
bio che potremo sciogliere so-
lo il giorno della partita. Si
gioca subito e poi fra 5 giorni
c’è lo Sporting, il margine di
rischio è troppo alto. Come
premesso, il discorso del mo-
dulo non è mai chiuso…”.

Comincia la conta di chi non
ce la fa e chi sì: “Palomino e
Toloi rimangono fuori, Scalvi-
ni e Kolasinac hanno recupe-

rato bene e Ruggeri abbastan-
za, perché oltre alla caviglia
ha avuto anche le tonsille. La
sosta è stata comunque positi-
va sul piano dei recuperi indi-
viduali”, prosegue l’allenato-
re. Sui due attaccanti di punta,
senza rinunciare a nominare
“sia Lookman che Muriel”:
“De Ketelaere è in processo di
crescita, quindi va a fasi alter-
ne. In queste due settimane ha

recuperato fisicamente ed è in
crescita come condizione e
motivazione: arriva da una
stagione non positiva, su di lui
le luci sono sempre molto ac-
cese. Stesso discorso per Sca-
macca: non è che fai 3 gol in
una stagione e poi ne fai 40. Io
vedo cose positive, a volte gio-
ca partite meno appariscenti
riuscendo comunque a essere
molto pericoloso. Se si vuole

alzare il livello, servono con-
tinuità, agonismo e partecipa-
zione. Ma è giusto scommette-
re su di loro, i giocatori pronti
subito non verrebbero all’Ata-
lanta”.

Il cambio della guardia tra i
pali era scontato: “Domani
giocherà ancora Carnesecchi,
ma stanno facendo bene sia lui
che Musso. Quando Juan rien-
tra per ultimo dalla Nazionale,

gioca Marco. Per il resto, sul-
l’alternanza andiamo avanti a
vista”. Varie ed eventuali:
“Non so dell’incontro di Luca
Percassi con Stephen Pagliu-
ca a Boston, non so quando
rientrerà ma non penso che la
cosa mi riguardi: una questio-
ne societaria, con lui non è
mai un discorso tecnico”.

“E’ abbastanza normale
che giocando tre partite con

squadre forti con l’Europa in
mezzo si accusi la fatica. Vedi
Inter-Sturm Graz-Udinese e in
precedenza Juve-Sporting-La-
zio: la terza partita, alla do-
menica, si soffre. Anche Napo-
li e Milan hanno sofferto dopo
le gare di Champions, anche
Fiorentina e Roma hanno pa-
gato. Solo l’Inter va come un
treno”, chiosa Gasperini.

S.F.

Gian Piero Gasperini durante la sfida di Udine Foto Mor
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L’uomo delle scuse improbabili
NAPOLI Il ritorno di Mazzarri in panchina: un ottimo allenatore e qualche perla che resta nella storia

Walter Mazzarri è tornato alla guida del
Napoli dieci anni dopo l’ultima esperienza al-
l’ombra del Vesuvio e avrà come “battesimo”
il match di Bergamo contro l’Atalanta. Discor-
si tecnici a parte, l'allenatore toscano è cono-
sciuto nell’ambiente calcistico anche per le sue
scuse fantasiose e le giustificazioni ironiche
dopo alcune sconfitte. La lista è davvero lunga
e simpatica, ma sono cinque le più memorabili
che hanno registrato il record di visualizzazio-
ni sul web. Capitolo 1: stagione 1998/1999, in
Serie B. Mazzarri è il secondo di Renzo Uli-
vieri sulla panchina dei partenopei, che cedono
per 2-4 in casa contro il Ravenna. Ai micro-
foni, giovanissimo, dichiara: “L’unica atte-
nuante è che mezza squadra è influenzata,
quattro-cinque giocatori hanno avuto la feb-
bre e uno addirittura ha giocato con la diar-
rea”. Considerazione che lasciò tutti perplessi.
Capitolo 2: l’anno in questione è il 2013. Si
parla ancora di Napoli, sconfitto il 14 febbraio
dal Viktoria Plzen. E Mazzarri commenta con
parole inaspettate: “Il San Paolo di solito è
caldo, ci spinge ad iniziare bene, ma oggi era
anche il compleanno di Cavani e c’era un cli-
ma soporifero, credo si sia sottovalutato l’im-
pegno”. Finita qui? Assolutamente no. L’an-
nata seguente è all’Inter. Dopo un pareggio ca-
salingo non certo esaltante contro il Verona, il
mister livornese si aggrappa al meteo: “Quan-
do siamo rimasti in dieci abbiamo sofferto e
non dimentichiamoci che siamo in emergenza,
i ragazzi sono calati e poi ha cominciato anche
a piovere”. Come se la pioggia non avesse
condizionato anche gli sfidanti. I nerazzurri ar-
chiviano poi la stagione 2013/2014 con un
quinto posto ben al di sotto delle aspettative e il
tecnico propone un cambio di regolamento
suggestivo: “Bisognerebbe cambiare un po’ le
regole, ogni tot angoli battuti, ogni tot pali,
assegnare anche un gol. Questo vuol dire che
in campo la squadra gioca, produce”. Il ca-
pitolo 5 è ambientato infine a Cagliari nella
stagione 2021-2022. Dopo il pari contro l'Em-
poli, la sentenza: “Per assurdo, prima dell’in-
fortunio dell’arbitro Dionisi e di Lovato era-
vamo in partita, poco cattivi e leziosi ma era-
vamo partiti bene”. Un personaggio che,
scherzi a parte, è un'icona del nostro calcio e
strappa sempre un sorriso. Chissà che il sesto
capitolo della saga possa arrivare proprio al
Gewiss Stadium.

Norman Setti Walter Mazzarri torna sulla panchina del Napoli Foto Mor
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Tifosi vip in coro: «Proviamoci»
PRIMO PIANO Parola a Belotti, Gentile, Carminati e Arsuffi: «Il Napoli? Si può battere»

Atalanta e
Napoli si incon-
trano in un mo-
mento delicato
per entrambe le
squadre, i neraz-
zurri sono alla
ricerca di punti
negli scontri di-
retti per creare
margine, men-
tre per i parteno-
pei sarà la prima
sfida con in pan-
china Walter
Mazzarri, che
avrà l’obiettivo
di scacciare l’al -
talena di risulta-
ti vissuti con
Rudi Garcia.

Sentiamo i
pareri dei tifosi
vip atalantini in
vista del match
coi partenopei.

Cominciamo con Daniele Belotti, politico, espo-
nente della Lega Nord, autore del bellissimo volu-
me “Folle amore nostro”: “Siamo già qualificati al
prossimo turno di Europa League, quinti in clas-
sifica e quindi in piena lotta per la Champions, co-
sa vogliamo di più? È vero che alcune partite sono
andate male, ma non possiamo pretendere di vin-
cerle tutte. In passato guardavamo la zona salvez-
za, ora facciamo la corsa con Inter, Milan, Juve e
Napoli. Con i partenopei è una sfida decisiva per
dare una svolta negli scontri diretti. Speriamo che
l’assenza di de Roon, il perno della squadra, non
pesi troppo. Marten lo conosciamo tutti, è incre-
dibile la sua costanza di rendimento”.

Soddisfatto anche Omar Gentile, dirigente del-
la Fiorente Bergamo, ex organizzatore di tanti
eventi puglistici nella nostra provincia: "L’avvio è
positivo, sia in Europa che in Italia, dove siamo or-
mai abituati a stazionare nelle posizioni di vertice.
Ruggeri sulla fascia sta facendo grandi cose ed è
l'emblema del modo di essere dei bergamaschi. In-
sieme a Scalvini sta rispecchiando il fantastico la-
voro del settore giovanile”. Il Napoli sarà un av-
versario ostico, ma giocare a Bergamo è difficile
per tutti: “La sfida con il Napoli sarà dura, loro ar-
rivano da un periodo difficile, e il ritorno di Walter
Mazzarri avrà portato entusiasmo. L’Atalanta da-
rà filo da torcere e farà una buona partita, ma non
dimentichiamoci che loro l’anno scorso hanno fat-
to una grande stagione e sono riusciti a tenere in
rosa tutti i pilastri”.

E' il momento di Matteo Locatelli, collabora-
tore di TempJob, la più importante agenzia interi-
nale della nostra regione: “Nonostante alcuni pas-
si falsi, come quello di Frosinone, siamo ancora ai
vertici della classifica e questo ci permette di gio-
care per grandi obiettivi, come è stato dimostrato
negli ultimi anni”. La sfida con il Napoli è tanto
difficile quanto affascinante: “Sarà uno scontro
diretto importante, in questa stagione non ne ab-
biamo vinto ancora uno e contro il Napoli potreb-
be essere l’occasione per imporci e guadagnare si-
curezza. Secondo me vinceremo 2-1”.

Passiamo a Bruno Arsuffi, commercialista ti-
fosissimo della Dea, di cui colleziona ogni maglia,
biker di un certo livello, sportivo a trecentosessan-
ta gradi tra maratone, pugilato, sub, sci e pallone
con gli amici, dove segna gol a ripetizione, tra l’al -
tro tutti bellissimi, assoluto dominatore del terzo
tempo: “In linea generale non siamo partiti male,
la classifica è buona anche se con meno punti ri-
spetto allo scorso campionato, abbiamo perso al-
cune partite in maniera scellerata, ad esempio
quella di Frosinone, e altre in modo assurdo, gio-
cando comunque bene, come contro Fiorentina e
Lazio. Avremmo probabilmente meritato risultati
diversi ma quando si perde è inutile recriminare”.
L’avventura europea sta facendo ben sperare e al-
cune prestazioni sono da incorniciare: “Il cammi-
no in Europa è stato fino ad ora più che positivo,
meravigliosa la partita di Lisbona, gestita con su-
periorità schiacciante nel primo tempo e nel se-
condo con attenzione e qualche rischio”. Un pen-
siero va a mister Gian Piero Gasperini e alla sua in-
tervista uscita in settimana: “Prima di parlare dei
giocatori, un pensiero al mister: la sua commozio-
ne mentre parlava di Ilicic, ha fatto piangere un
gran numero di persone". Tra le sorprese di questa
stagione spuntano diversi nomi: “Il giocatore che
mi ha sorpreso è Kolasinac ma una nota di merito
va ad Ederson che sta facendo molto bene... Koop-
meiners e De Roon come sempre fuori concorso”.
La sfida col Napoli sarà tosta, però allo stesso tem-
po c’è entusiasmo. Bruno si salva con un semplice:
“La partita col Napoli? Io speriamo che me la ca-
vo...".

Andrea Ghidotti

TIFOSI VERI - Da sinistra Daniele Belotti, Omar Gentile e Bruno Arsuffi, bergamaschi che hanno l’Atalanta sempre nel cuore
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Giovedì ci giochiamo il primato
EUROPA LEAGUE In arrivo lo Sporting Lisbona di Amorim, già battuto nel match d’andata

Dopo la sfida interna di
campionato contro il Napoli,
l’Atalanta sarà impegnata in
Europa League giovedì 30 no-
vembre alle 18.45 a Bergamo
contro lo Sporting Lisbona.
Sarà questa la quinta giornata
della fase a gironi del raggrup-
pamento D che vede attual-
mente i bergamaschi a coman-
dare a quota 10 punti, seguiti
proprio dai portoghesi a 7. Una
gara quindi che si presenta de-
terminante per il primo posto
conclusivo che significhereb-
be turno successivo senza pas-
sare dal pericolo dei playoff ri-
servati a chi giunge secondo.
La Dea è padrona del proprio
destino: non perdere vorrebbe
dire missione compiuta. L’an-
data fornisce dolcissimi ricor-
di: la formazione di Gasperini
esultò in trasferta con il risul-
tato di 1-2 grazie alle firme di
Scalvini e Ruggeri, dando di-
mostrazione di una prova son-
tuosa in ogni reparto. Al Ge-
wiss Stadium servirà una nuo-
va prestazione importante, con
una possibile rotazione in otti-
ca campionato considerando i
tanti impegni a distanza ravvi-
cinata di dicembre. Questo non
vuol dire turnover totale, ma
gestione degli uomini e delle
forze. Che momento sta viven-
do lo Sporting Lisbona? Affi-
diamoci ai numeri. Nel torneo
nazionale condivide il primato
in classifica con il Benfica a
quota 28, frutto finora di nove
vittorie, un pareggio ed una
sconfitta negli undici incontri
disputati. Tre lunghezze di
vantaggio sugli storici nemici
del Porto e cinque sul Braga.
La sensazione è che, come
sempre, sarà un discorso a tre.
23 gol fatti e 11 incassati sono
la testimonianza di una compa-
gine equilibrata, ma battibile:
lo sa bene il Benfica, che si è
imposto 2-1 nel recupero con
un ribaltone pazzesco nell’ul-

timo faccia a faccia prima della
sosta in terra lusitana. In am-
bito europeo invece lo Spor-
ting ha collezionato due vitto-
rie, un pareggio ed un ko, ap-
punto, contro gli orobici. Nel
duello dell’andata nel proprio
impianto, mister Ruben Amo-

rim presentò un 3-4-3 con i se-
guenti interpreti: Adnan in
porta; Diomande, Gonçalo
Inacio, Matheus Reis nella li-
nea difensiva a tre; Fresneda,
Hjulmand, Morita, Nuno San-
tos a centrocampo; Paulinho,
Gyokeres e Pedro Gonçalves

davanti. In attesa di capire le
mosse del tecnico rivale per far
saltare il banco, l’Atalanta si
prepara ad una serata dal gran-
de fascino. Con l’ultima parola
magica da scrivere, scaraman-
zia a parte.

Norman Setti

Giorgio Scalvini, in gol nella sfida d’andata contro lo Sporting Foto Mor

LO STORICO TIFOSO ATALANTINO

Grandi riconoscimenti per lo storico tifoso atalantino
Tullio Panza, prima partita allo stadio nel 1965 e già
oltre 750 trasferte a tinte nerazzurre nei campionati di-
sputati dalla Dea. Nella sfida contro il Napoli Tullio spe-
gnerà le... 1907 candeline allo stadio: tante sono infatti le
partite seguite sugli spalti per sostenere l’Atalanta. Un
numero magico per tutti i tifosi nerazzurri. Nelle foto so-
pra, i traguardi da trasfertista di Tullio celebrati col pre-
sidente Antonio Percassi e col giornalista Pier Carlo Ca-
pozzi.

Tullio Panza festeggia 1907 presenze
sugli spalti al seguito della Dea
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Dopo la Dea c’è Milan-Fiorentina
SERIE A, LA GIORNATA Domani sera il piatto forte è il derby d’Italia tra Juventus e Inter

OGGI

20:45 MILAN - FIORENTINA (DAZN/SKY)
Il Milan è chiamato a battere un colpo, in risposta

al pessimo momento di forma, culminato con la
rimonta da 0-2 a 2-2 di Lecce. Pioli, preso d’a s-
salto da molte critiche, ha bisogno vitale di ri-
trovare la vittoria e dovrà farcela senza Leao, ai
box e Giroud, squalificato. Okafor e Jovic, uno
degli ex di giornata, dunque a completare il tri-
dente insieme a Pulisic. Musah potrebbe avere
la meglio su Loftus-Cheek, non ancora al 100%,
Krunic in regia. Italiano risponde con le sicurez-
ze Nico Gonzalez e Jack Bonaventura; Ikoné o
Brekalo a completare la batteria dei trequartisti.
Nzola sembra essere in vantaggio su Beltrán.
Kayode torna convocabile e si candida forte-
mente per partire dall’inizio sulla corsia di de-
stra.

MILAN: Maignan, Calabria, Thiaw, Tomori, T.
Hernandez, Musah, Krunic, Reijnders, Pulisic,
Jovic, Okafor. All. Pioli.

FIORENTINA: Terracciano, Kayode, Milenkovic,
M. Quarta, Biraghi, Arthur, Duncan, N. Gonza-
lez, Bonaventura, Ikoné, Nzola. All. Italiano.

DOMANI

12:30 CAGLIARI - MONZA (DAZN/SKY)
Il Cagliari, in grande ripresa, apre le porte della

Sardegna Arena per ospitare il Monza, in ottima
salute e nella metà di sinistra della classifica,
momentaneamente al nono posto. Ranieri non
recupera il proprio capitano, Nandez. Anche
Palladino deve fare i conti con l’infermeria: il re-
parto difensivo sarà certamente orfano di Izzo e,
ad oggi, probabilmente, anche di P. Marì, alle
prese con noie muscolari. Oristanio e Vignato
nelle ultime uscite hanno trovato parecchio spa-
zio ed offerto diverse soluzioni ai rispettivi al-
lenatori, ma la loro presenza pare incerta, causa
problemi fisici. Viola, Luvumbo e Petagna da
una parte; Pessina, Colpani e Colombo dall’a l-
tra.

CAGLIARI: Scuffet, Zappa, Goldaniga, Dossena,
Augello, Jankto, Makoumbou, Prati, Viola, Lu-
vumbo, Petagna. All. Ranieri.

MONZA: Di Gregorio, D’Ambrosio, Caldirola,
Carboni A., Ciurria, Gagliardini, Bondo, Kyria-
kopoulos, Colpani, Pessina, Colombo. All. Ra-
nieri.

15:00 EMPOLI - SASSUOLO (DAZN)
Empoli e Sassuolo, la costante è 2, come i punti e

le posizioni di differenza. Toscani 17esimi a 10
punti; emiliani 15esimi a quota 12. La banda di
Dionisi non porta a casa tre punti dalla trasferta
a San Siro, sponda nerazzurra, del 27 settem-
bre. Andreazzoli invece sembra aver trovato la
giusta quadratura: l’ultima trasferta del Marado-
na, fatale per la panchina di Rudi Garcia, ne è un
esempio lampante. Baldanzi non ha ancora
smaltito il trauma contusivo-distorsivo alla cavi-
glia destra e rimane in dubbio. Punto di doman-
da, sponda ospite, è Matheus Henrique, la cui
lesione al bicipite femorale sembra non essere
del tutto rientrata. Cambiaghi e Thorstvedt scal-
pitano per una chance. Fazzini e Ranocchia F. in
mediana, Caputo e Cancellieri davanti. Solito di-
lemma in casa neroverde, Bajrami o Castillejo
dietro Pinamonti.

EMPOLI: Berisha, Bereszynski, Ismajli, Luperto,
Cacace, Fazzini, Ranocchia F., Maleh, Cancel-
lieri, Cambiaghi, Caputo. All. Andreazzoli.

SASSUOLO: Consigli, Toljan, Erlic, Ferrari G.,
Vina, Boloca, Thorstvedt, Berardi, Castillejo,
Laurientè, Pinamonti. All. Dionisi.

15:00 FROSINONE - GENOA (DAZN)
Dopo 12 giornate Frosinone e Genoa, neopro-

mosse, sono rispettivamente a +6 e +5 dalla zo-
na retrocessione, a testimonianza di quanto
buono è stato sin qui il lavoro di Di Francesco e
Gilardino. La stagione però è ancora lunga e
questo scontro diretto mette in palio 3 punti che
possono rappresentare un ulteriore mattoncino
atto a rafforzare le fondamenta per la perma-
nenza in A. Molte sono le incognite in avvici-
namento alla sfida: i ciociari devono far fronte ad
un’emergenza in mezzo al campo: Harroui an-
cora ai box e Mazzitelli alle prese con un fastidio
muscolare; il grifone invece monitora ora per ora
le condizioni del ginocchio di Retegui, che do-
vrebbe comunque figurare tra i convocati, a dif-
ferenza di Gudmundsson, difficile
la sua partenza per il Lazio.

FROSINONE: Turati, Oyono, Okoli,
Monterisi, Marchizza, Brescianini,
Barrenechea, Soulé, Reinier,
Ibrahimovic, Cuni. All. Di France-
sco.

GENOA: Martinez, De Winter, Dra-
gusin, Vasquez, Sabelli, Frendrup,
Badelj, Strootman, Haps, Malinov-
skyi, Puscas. All. Gilardino.

18:00 ROMA - UDINESE (DAZN)
Dopo il derby avaro di emozioni, la

Roma si rituffa nel campionato, con
la consapevolezza della necessità
di un filotto di buoni risultati così da
confermarsi come seria candidata
per un posto tra le prime quattro.
Con l’Udinese, sebbene in buona
salute, è vietato fallire. Mourinho
ha pochi dubbi: Lukaku e Dybala
davanti, Pellegrini e Cristante pron-
ti ad inserirsi, Paredes metronomo,
Spinazzola e Karsdorp sulle corsie.
Anche sponda friulana, mister Ciof-
fi conferma l’ 11 che sino a qui gli
ha dato maggiori garanzie e soli-
dità. Walace, Lovric e Samardzic in
mezzo al campo, Pereyra poco più
avanti alle spalle di Success, favo-
rito su Lucca. Zemura ed Ebosele a
sverniciare la linea bianca laterale.

ROMA: Rui Patricio, Mancini, Llo-
rente, N’Dicka, Karsdorp, Cristan-
te, Paredes, Pellegrini, Spinazzola,
Dybala, Lukaku. All. Mourinho.

UDINESE: Silvestri, N. Perez, Bijol, Kabasele,
Ebosele, Samardzic, Walace, Lovric, Zemura,
Pereyra, Success. All. Cioffi.

20:45 JUVENTUS - INTER (DAZN)
Il Derby d’Italia, una delle partite che non ha bi-

sogno di presentazione. Prima contro seconda:
Inter in vetta a 31, la Juve rincorre, a meno 2.
Allegri conferma Rugani nel terzetto difensivo
(sempre out Danilo). Cambiaso esterno di de-
stra nei 5 di centrocampo (Weah fermato da una
lesione della coscia destra), Mckennie e Rabiot
mezze ali di quantità, Kostic sulla sinistra pronto
ad assistere Kean, in vantaggio su Vlahovic, e
Chiesa, reduce dalla grande prestazione con la
Nazionale contro la Macedonia del Nord. Inza-
ghi risponde con le certezze. Darmian e Acerbi
saranno coadiuvati da De Vrij, Bastoni fuori dai
convocati per un risentimento muscolare. Lo
scioglilingua Calhanoglu, Barella, Mkhitaryan a
supporto del tandem Thuram-Lautaro.

JUVENTUS: Szczesny, Gatti, Bremer, Rugani,
Cambiaso, Mckennie, Locatelli, Rabiot, Kostic,
Kean, Chiesa. All. Allegri.

INTER: Sommer, Darmian, De Vrij, Acerbi, Dum-
fries, Barella, Calhanoglu, Mkhitaryan, Dimarco,
Thuram, L. Martinez. All. Inzaghi.

LUNEDÌ

18:30 H. VERONA - LECCE (DAZN)
Delicatissimo scontro salvezza nel posticipo di lu-

nedì tra Verona e Lecce. I padroni di casa sono
penultimi con soli 8 punti registrati a tabellino;
Lecce meglio piazzato con 14 lunghezze, ultima
delle quali conquistata in maniera rocambole-
sca, lottando con le unghie e con i denti contro il
Milan. Il Verona di Baroni ha perso le ultime sei
uscite; è dunque di vitale importanza, per la pan-

china del mister in primis, invertire immediata-
mente la rotta. La responsabilità di buttarla den-
tro sarà sulle spalle di Djuric ed uno tra Bonaz-
zoli e Ngonge, con il primo in vantaggio. Da-
widowicz, Hien e Magnani a schermare Montipò.
Il Lecce è ancora orfano di Almqvist; verso la via
della riconferma quindi il tridente Banda, Krsto-
vic e Strefezza, con quest’ultimo spostato sulla
destra. Kaba, Rafia e Blin a collegare i reparti.

H. VERONA: Montipò, Dawidowicz, Hien, Ma-
gnani, Terracciano F., Duda, Folorunsho, Lazo-
vic, Doig, Bonazzoli, Djuric. All. Baroni.

LECCE: Falcone, Gendrey, Baschirotto, Pongra-
cic, Dorgu, Rafia, Blin, Kaba, Strefezza, Krsto-
vic, Banda. All. D’Aversa.

20:45 BOLOGNA - TORINO (DAZN/SKY)
Sfida conclusiva della 13ª giornata di campionato:

Bologna e Torino si affronteranno per continua-
re a sognare in grande, tentando di rimanere
attaccati al treno europeo. Thiago Motta lancia
dal primo minuto, complice lo stop di Orsolini,
Saelemaekers. Ferguson e Ndoye completano il
trittico che muoverà alle spalle della solita, unica
punta, Zirkzee. Freuler ed Aebischer davanti al-
la difesa. Juric ripropone la soluzione della dop-
pia punta; Zapata e Sanabria gli interpreti. La-
zaro e Bellanova pronti all’occorrenza a dare co-
pertura alla linea dei tre difensori centrali, com-
posta da Zima, R. Rodriguez e Buongiorno, fre-
sco della seconda, positiva, prestazione con la
maglia azzurra.

BOLOGNA: Skorupski, Posch, Beukema, Cala-
fiori, Kristiansen, Freuler, Aebischer, Ndoye,
Ferguson, Saelemaekers, Zirkzee. All. T. Mot-
ta.

TORINO: M. Savic, Zima, Buongiorno, R. Rodri-
guez, Bellanova, Tameze, Ilic, Lazaro, Vlasic, D.
Zapata, Sanabria. All. Juric.

Leonardo Bosco

Jack Bonaventura, grande protagonista nella Fiorentina Foto Mor
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